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AREA N. 10:  Tenuta di Montetosto



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela  �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��10�LAZ� SL��1,9�RR�A�A�B�D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi 

Comune di Cerveteri

Provincia di Roma 



Breve descrizione

La tenuta di Montetosto si trova, lungo la costa, tra due aree protette, Macchiatonda a Nord e Torre Flavia a Sud che però non sono contigue a questa. La zona confina solo verso Sud con un’area completamente trasformata, che è l’abitato di Campo di Mare ; a Nord vi sono le recinzioni dell’aeroporto militare di Furbara. Il litorale, prevalentemente sabbioso con dune rocciose piuttosto degradate in una parte molto limitata (località Scoglietti), è senza edificazione. L’unica presenza di infrastruttura è rappresentata dal cavalcavia sulla linea ferroviaria Roma-Pisa. Alla costa sabbiosa segue una vasta zona interna utilizzata per le attività agro-silvo-pastorali la cui omogeneità è interrotta da una boscaglia di lecci e da due fossi, Zambra, purtroppo inquinato da liquami e scarichi urbani, a Sud e Turbino verso Nord. Presenza eccessiva e incontrollata del flusso turistico domenicale.

 

Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Riserva naturale regionale

�



�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti �(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���Oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���Si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���Viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :������

Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, squali





�����



�Proposte di intervento e di tutela



L'area è già tutelata ma sono in corso degli studi da parte dei volontari per proporre delle forme di protezione anche per le aree limitrofe.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

realizzazione delle opere di difesa a mare per contrastare l’erosione costiera;

regolamentare il turismo domenicale;

valorizzazione delle emergenze archeologiche presenti.





A cura della Sezione Litorale Nord 










�AREA N. 11: Castel Porziano, Castel Fusano e Capocotta



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��11�LAZ�   DI��11�RR�A�A�C�D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Roma

Provincia di Roma



Breve descrizione 

Dune di Castel Fusano

L'area si trova a 200 mt dal Parco di Castel Fusano ed è una fascia di terreno di circa 110 m. di lunghezza e di  profondità 200 m circa, compresa tra il lungomare Amerigo Vespucci ed il mare  (antistante il Camping Internazionale).

Pur essendo un piccolissimo tratto di costa, ultimo residuo di ambiente naturale circondato da stabilimenti balneari, è meritevole di essere conservato sia perché le dune presenti, anche se degradate, si presterebbero molto bene ad un intervento di ripristino semplicemente eliminando i fattori di disturbo e sia perché oltre ad essere di proprietà comunale si trova a pochi metri dalla spiaggia di Castel Porziano Tenuta Presidenziale e dai confini della Riserva del Litorale. 



Castel Porziano, Tenuta Presidenziale

L'area è compresa tra il km 2.4 al km 5.4 della via Litoranea Ostia-Anzio (s. s. 601) ed il mare.

Anche se l’area è interdetta al pubblico essendo riservata alla Presidenza della Repubblica, la spiaggia viene utilizzata anche dai dipendenti della Tenuta. Dal 1993 con cadenza annuale un gruppo di soci della Sezione WWF Litorale romano effettua opera di pulizia manuale della spiaggia e della duna. In precedenza la pulizia veniva effettuata con attrezzature meccaniche danneggiando l’ecosistema; da allora ad oggi si è riscontrato un notevole miglioramento nella copertura vegetale. Un altro fattore di degrado della duna, che non è ancora stato eliminato, deriva dalla sorveglianza a cavallo. 



Castel Porziano,  spiaggia comunale

L'area è compresa tra il km 5.4 e il  km 7.6 della via Litoranea Ostia-Anzio ed il mare.

La spiaggia è denominata i "Cancelli". Vi sono 8 ingressi i cosiddetti "Cancelli" con attrezzature per la balneazione: bagni, docce, spogliatoi, ampio parcheggio interno, tutti servizi gratuiti gestiti dal Comune di Roma. In prossimità della spiaggia si trovano chioschi bar in muratura. Nonostante le diverse infrastrutture in muratura l’aspetto complessivo è meritevole di essere salvaguardato.

Quattro anni or sono si è provveduto a recintare le aree dunali con staccionate in legno che però nel frattempo sono state divelte in molti punti, inoltre la gente continua ad attraversare le dune ed a piantare gli ombrelloni tra di esse. L’intervento a suo tempo non fu assolutamente studiato da organismi preparati e competenti. Talvolta dagli altoparlanti della spiaggia viene detto, con scarsi risulati, che è vietato attraversare l'area recintata. Non si riscontrano significativi miglioramenti in seguito all’intervento di recinzione della duna.



Capocotta spiaggia comunale

L' area  è compresa tra il km 7.6 e il km 10.1 della la via Litoranea Ostia-Anzio ed il mare.

�Dal 1995 il Comune di Roma, dopo avere espropriato l’area, ha realizzato 5 chioschi in legno con 5 accessi e ha recintato  l’area dunale con una rete metallica e gard-rail sul lato strada e con una staccionata in legno sul lato mare. Nel 1996 ha affidato, attraverso un concorso, la gestione dei chioschi a privati a cui ha demandato anche la tutela dell’ambiente naturale con il vincolo di consorziarsi a tal fine.

Oggi la recinzione metallica presenta diversi varchi dai quali si può raggiungere la spiaggia, la staccionata in legno in alcuni tratti è scomparsa e un chiosco, essendo stato distrutto, è stato sostituito da 3 chioschi più piccoli. 

Inconsistente l’intervento di tutela ambientale da parte dei gestori dei chioschi.

Si riscontra solo un lieve miglioramento rispetto alla precedente situazione di abusivismo incontrollato e diffuso.



Campo Ascolano- Pigneto (Comune di Pomezia Torvaianica)

L'area è compresa tra il km 10.4 e il km 11.5 della la via Litoranea Ostia-Anzio ed il mare e da un tratto di  zona a bosco e macchia mediterranea al di là di tale via, a forma di rettangolo (340 m x 700 m) di superfivcie pari a 23 ettari.

L’area dunale risulta abbastanza degradata a causa di un uso dissennato anche in relazione ai numerosi chioschi abusivi che sorgono ogni estate, risulta comunque meritevole di essere tutelata. Si noti che su tutto il litorale a Sud per decine e decine di chilometri, fino al Parco del Circeo, alle dune sono state sostituite costruzioni in cemento fin sulla spiaggia.



Secche di Torpaterno

Un'area marina di reperimento secondo la legge 394 del 1991 art. 36 comma 1 punto c, localizzata  a 5 miglia a largo della costa.

Tale area è caratterizzata da estese praterie di posidonia oceanica, che costituiscono un sito di riproduzione per molte specie di molluschi, crostacei e pesci. 



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Castel Fusano: non esiste un vicolo specifico di protezione naturalistica. 



Castel Porziano Tenuta Presidenziale e spiaggia comunale: non esiste un vincolo specifico di protezione naturalistica, ma solo un vincolo di tipo urbanistico (vedi successivo paragrafo "Indicazione degli strumenti urbanistici").



Capocotta spiaggia comunale: l’area rientra nella "zona1" della Riserva naturale statale del Litorale romano. 



Campo Ascolano- Pigneto: non esiste un vincolo specifico di protezione naturalistica, solo un vicolo di tipo urbanistico  (vedi successivo paragrafo "Indicazione degli strumenti urbanistici").













�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���Si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È’ presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��
no�(��






����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale, istrice, volpe, capriolo, daino e tasso

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���beccaccia di mare, gheppio, ghiandaia marina, pettirosso, civetta, cinciarella, picchio, poiana, upupa, gabbiano comune, fratino e cuculo

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���ghiandaia marina, pettirosso, civetta, cinciarella, picchio, poiana, upupa, gabbiano comune, fratino, cuculo

������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone, testuggine, tartaruga, biscia e rospo������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei e  squali





�����Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��
no�(��






����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale, istrice,  volpe

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gheppio, hiandaia marina, pettirosso, civetta, cinciarella, picchio, poiana, upupa

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone, testugine, testudo greca, tartaruga palustre, biscia, rospo.������Fauna marina���Si avvistano specie come :��������Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��
no�(��






����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���istrice, volpe

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���cornacchia,  gabbiano comune, fratino

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei





����Indicazione degli strumenti urbanistici

Sono tre le leggi regionali L. 32/’74, L. 52/’76, L. 49/’84  che fanno riferimento a queste aree. La leggi regionali stabiliscono il divieto di esecuzione di costruzioni ed opere di qualsiasi natura per una profondità di 300 metri dalla linea di battigia e viene altresì stabilito un indice di edificabilità in 0,001 mc/mq che comprende anche le cubature esistenti. Per ogni costruzione anche precaria ed asportabile si fa obbligo di licenza edilizia. La Legge 49/’84, individua precisi tratti di territorio attraverso tavole ed aggiunge restrizioni e procedure più complicate rispetto alle due leggi precedenti per eventuali deroghe nel caso di opere pubbliche ed inoltre  riconosce all’area il carattere particolare ed il prezioso valore naturalistico.



Proposte di intervento e di tutela

La forme di tutela  proposte sono:

Castel Fusano: inclusione dell'area nella Riserva naturale statale Litorale romano; 

Castel Porziano, Tenuta Presidenziale: inclusione dell'area nella Riserva naturale statale Litorale romano, unitamente al resto della tenuta presidenziale di Castel Porziano e di Capocotta.

Castel Porziano, spiaggia Comunale: inclusione dell'area nella Riserva naturale statale Litorale romano; 

Campo Ascolano- Pigneto: istituzione di una riserva regionale;

Secche di Torpaterno: istituzione di una Riserva marina. Non sembrerebbe proponibile l’inclusione di quest’area nella Riserva naturale statale del Litorale romano pur essendo ad essa contigua per non creare ulteriori motivi di difficoltà nella gestione, infatti in modo anomalo per una riserva statale, la gestione della Riserva del Litorale romano è già divisa tra i comuni di Roma e di Fiumicino per i rispettivi ambiti territoriali.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione delle aree sono: 

Castel Fusano: 

recinzione dell’area dunale con staccionata in legno.

Castel Porziano, spiaggia Comunale:

riduzione degli spazi adibiti a parcheggio; 

miglioramento durante la stagione balneare del servizio di trasporto pubblico con panchine e pensiline per riparo dal sole e maggiore frequenza di autobus e treni.

Capocotta,  spiaggia Comunale:

affidamento della gestione e del controllo dell’ambiente dunale ad un organismo indipendente rispetto ai gestori dei chioschi.





A cura della Sezione Litorale Romano e Maria Gabriella Villani�AREA N. 12: da Lido dei Pini a Lido di Lavinio



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��12�LAZ�DE��3�-�A�A�A�D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di Anzio

Provincia di Roma



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Riserva Regionale Naturale istituita il 4 Agosto 1997







��Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona�(�����Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei, tartarughe





����



Proposte di intervento e di tutela



L'area in questione è già tutelata.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

regolamentazione degli accessi.





A cura della Sezione Latium Vetus��AREA N. 13:  Lido di Fondi



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��13�LAZ�DEI��10��A�A�B�D/ZU/F��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di Fondi e di Sperlonga

Provincia di Latina 



Breve descrizione 

L’area interessata, compresa lungo la costa tra l’abitato di Sperlonga e quello di Terracina, è delimitata nell’entroterra da un’estesa zona a destinazione prevalentemente agricola, caratterizzata dalla presenza di due laghi di notevole interesse naturalistico. La costa sabbiosa presenta un cordone dunale alle cui spalle si estendono terreni pianeggianti resi coltivabili in seguito alla realizzazione di opere di bonifica, che hanno determinato la scomparsa della vegetazione spontanea retrodunale. In alcune zone, soprattutto nel tratto compreso tra la foce del canale Pedemontano e quella del fiume S. Anastasia, si è avuto un notevole e disordinato sviluppo edilizio e quindi si rileva la presenza di ampie zone edificate e di infrastrutture (soprattutto strade). 



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Vincolo Comunale



��Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona�(�����Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���istrice, volpe, nutria, faina, donnola, riccio, micromammiferi

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gheppio, falco pellegrino, tarabuso, falco di palude, airone rosso, albanella reale, albanella minore, martin pescatore, nitticora, sgarza ciuffetto

������Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���airone rosso, falco di palude������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone,tartaruga di terra, vipera, biacco, ramarro������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, cetacei, tartarughe





����



Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela è la costituzione di una Riserva Naturale e Marina.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

monitoraggio degli apporti liquidi e dei valori idrogeologici (zone umide); 

riduzione della pressione antropica.





A cura del Gruppo Attivo di Fondi e

             della Sezione di Terracina 

























"VERTENZA COSTE"

1997




Regione Lazio






Inquadramento ambientale area n.10








"VERTENZA COSTE"
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Inquadramento ambientale area n. 11, Castel Porziano







Inquadramento ambientale area n. 11, Castel Fusano







Inquadramento ambientale area n. 11, Capocotta
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Inquadramento ambientale area n. 12
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Inquadramento ambientale area n. 13
















